
Mercoledì 
17 marzo 1 Politica 
Vaso 
il 18 aprile 

*** <&!**»*.«****>• *,•*•* i » J N » U « * # ^ » . « ìvvkt,4'^tJr \ •**^ Ì*I»*I«.%3M 
^ * w t»>("»*^.« 

Il segretario della Quercia parla alla Bicamerale e rilancia V 
la proposta del maggioritario corretto a doppio turno / 
No ̂ '«Assemblea costituente» sollecitata da De Mita 
Camera delle Regioni e meno parlamentari nel nuovo assetto 

Occhetto: «Il Pds non sta suirAventino» 
«Un governo di transizione per la riforma elettorale» 
Occhetto rilancia il ruolo e i compiti che premono 
sulla Bicamerale, riunita ieri sotto la presidenza di 
Nilde lotti. 11 leader della Quercia critica De Mita per 
la proposta fuorviarne di un'Assemblea costituente ; 
e ricorda ad Amato (che lo aveva invitato a scende
re dall'Aventino) l'impegno costante del Pds nel la- ;; 
voro per le riforme istituzionali. «Dopo il referendum 
servono su questo terreno mesi di intenso lavoro». 

FABIO INWINKL 

i B ROMA. «Altro che Aventi
no' Non vorremmo rimanere 
gli unici a lavorare con la ne
cessaria convinzione dentro 
le istituzioni. 11 nostro impe
gno nella commissione bica
merale ne è'una testimonian
za» Achille Occhetto parla in . 
Sala della Lupa subito dopala -
conclusione di un'altra, aspra • 
giornata, di tensioni in Parla-. 
mento. Interviene al «plenum» •-
della .commissione, , riunito . 
per la prima volta sotto la pre
sidenza di Nilde lotti. E nota,'. 
che Giuliano Amato, nella sua 
replica nell'aula di Montecito-
no, «ha dovuto, riconoscere ' 
che non è obbligata per noi la 
scelta tra chi lo applaude echi 
gli scaglia contro monetine: 
ha riconosciuto che siamo 

una forza che guarda al futu-
v ro». E il futuro, insiste il segre-
• tarlo del Pds, presuppone un 

governo profondamente di
verso da quello attuale: «un 

' governo di transizione che si 
'.proponga di varare regole 
i nuove, di promuovere una 

" nuova legge elettorale unino-
'.' minate, a sistema maggiorità- : 

rio corretto e a doppio turno». /• 
'"'• Ma alla Bicamerale tocca 

ora, dopo i defatiganti con
fronti sulla legge elettorale, 

; stringere sulle riforme costitu
ir zionali: governo, Parlamento, 
- regioni. E Occhetto è polemi- ' 
: co con De Mita che, all'indo-. 

mani delle sue dimissioni da 
presidente della commissio
ne, ha proposto la creazione 

di un'assemblea costituente. 
«Colpisce - nleva il leader del-

: la Quercia - la tendenza di- r< 
: struttiva a dare costantemente •• 
appuntamento ad altri mo- • 
menti e in altri luoghi. Come l" 
stupirsi allora della perdita di 
prestigio delle istituzioni? Noi 
ora siamo chiamati a fare il 
nostro dovere nella Bicamera- '; 
le». C'è stata l'elezione di una 
personalità come Nilde lotti .;>' 
(e Occhetto ringrazia per il la- "• 
voro svolto il vicepresidente . 
dimissionario Augusto Barbe
ra, cui dovrebbe subentrare 
Sergio . Mattarella). -Occorre 
andare avanti, insomma, an
che se incombe un elemento 
di incertezza sull'entrata in vi
gore della legge che conferi
sce alla commissione i poteri 
. referenti. La legge, che il Se- '. 
• nato è chiamto ad approvare ''";. 
• in via definitiva mercoledì y 
') prossimo, è sotto la spada di S, 
• Damocle di un referendum 
[ abrogativo (non ha infatti rac-
colto, in seconda lettura, i due • • 

' terzi dei voti richiesti dalla Co- \f 
stituzione per • l'immediata -
operatività) . ' - • > » --,.•«-. 

I liberali hanno preannun
c i o la raccolta delle firme al-

Bilancio spartano 
pérlaQ^ 
D 25 assise ; sul partito 
• • ROMA. Bilancio del partito del tutto «spartano» e radicale • 
riforma organizzativa per il Pds. Se ne è occupato ieri mattina il 
Coordinamento politico, allargato ai segretari regionali È stato 
stabilito anche l'ordine dei lavori dell'assemblea nazionale 
della Quercia che si svolgerà dal 25 al 27 marzo ali Ergile di Ro
ma Il dibattito sarà aperto da una relazione di Mauro Zani, alla 

quale seguiranno due comunicazioni di Pietro Barrerà (partiti 
e sistemi elettorali) e Sergio Fabbnni (partiti e costi della poli
tica), il dibattito sarà concluso nella giornata di sabato 27 da -
Achille Occhetto. Venerdì 26 alle 18 ci sarà anche una tavola ;' 
rotonda coordinata da Piero Fassino con vari rappresentanti • 
della sinistra europea sul tema della crisi della politica. Ai lavo-
ri dell'assemblea è affidata la definizione di un ordine del gior- ; ; 
no per sviluppare la riforma del partito, in sei punti: autonomia •• 
statutaria delle unioni regionali; nuove istanze di partito ac- ' 
canto a quelle territoriali (per temi e obiettivi) ; regole per defi
nire patti politici e programmatici con altri soggetti (associa-
zioni. movimenti); nuova struttura congressuale e degli orga- :i 

; nismi dirigenti: modalità per la costituzione di una grande ',; 
«fondazione» culturale; costi della politica e finanziamento •' 
(sarà tra l'altro lanciata una grande sottoscrizione nazionale). •/ 

Dopo l'assemblea si riunirà il Consiglio nazionale (i cui 
membn fanno parte della platea che si riunirà all'Ergile) an
che per eleggere un nuovo presidente, essendo dimissionano 
Stefano Rodotà 
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la Camera (ne bastano 120) 
per avviare la procedura refe
rendaria. «Non posso non rin
novare - dice in proposito il 
segretario del Pds - la nostra 
critica severa ad un'iniziativa 
inresponsabile: auspico che si 
receda». •.-•-• 

È invece sul referendum già 
convocato al 18 di aprile che 
Occhetto dedica attenzione 
per raccordarne gli esiti agli 
impegni che spettano al Parla
mento Il successo del si al 

quesito sulla legge elettorale 
del Senato impone - oltre alle 
nuove regole per la Camera -

. un rapido e intenso lavoro 
•," che consenta di concludere 
;. nel migliore dei modi il per

corso di rinnovamento della , 
'.. aforma di governo parlamen-
,'• tare». Il nuovo disegno delle : 
;: strutture e delle funzioni degli 
' organi dello Stato repubblica- i 
no, insomma, emerso dai la
vori dei mesi scorsi, e sul qua

le len sera hanno nfento i rela-
ton Silvano Labriola, sociali
sta, e Antonio Maccanico, re- :i, 
pubblicano. Un modello su •• 
cui il dibattito è ancora aper-,:'. 
to. E se Gianfranco Miglio, l'i- $;• 
deologo della Lega, conferma S. 

1 l'ampio dissenso che lo aveva -
indotto a dimetterei da relato- ;\ 
re sulla forma di governo, dal 'ì; 

, leader pidiessinoviene su quei ' • 
lavori un giudizio in larga mi-
sura positivo 

Le linee di rinnovamento 

del governo parlamentare (in 
direzione di un governo del 
primo . ministro, tendenzial
mente di legislatura) hanno 
allontanato le ipotesi di solu
zioni di stampo presidenziali-
sta, tuttora agitate da gruppi 
ed esponenti del mondo poli
tico. Se altrettanto positivo e il 
giudizio sulla rifondazione re
gionalista dello Stato, critiche 
vengono formulate alla pare 
relativa al Parlamento Intan-

Achille Occhetto 

to, Occhetto ribadisce l'esi
genza di una sensibile ridu
zione del numero dei parla
mentari (esigenza su cui si 
era realizzata una convergen
za all'atto della formulazione 
dei criteri, ma venuta meno 
nel testo Maccanico). Al tem
po stesso rilancia la trasfor
mazione < dell'assemblea - di 
Palazzo Madama in una «Ca-

' mera delle regioni»: per supe
rare l'attuale bicameralismo, 

, che è solo occasione di una 
* sorta di «ostruzionismo istitu-
\ zionalizzato», per andare oltre 
le pratiche di un riformismo 
«zoppo e pasticcione». ••»• . , 

Allora, se l'elezione del pre
mier e del governo diventerà 
compito esclusivo della Ca

mera dei deputati, potrà darsi 
una forte differenziazione del
le leggi elettorali tra i due rami 
del Parlamento, r. ... 

Le priorità sono dunque già 
i iscritte nel calendario politico: 

«il dibattito sulla legittimazio-
) ne dell'attuale ; Parlamento 
:' pu6 essere superato in avanti, • 

non attraverso una sua astrat-
;' ta difesa, ma solo con un co- \ 
^ struttivo e rapido lavoro di ; 

. questa •" commissione». Un • 
> convincimento che • non fa ; 
"r. c<*rto difetto a'ia presidente ' 
' lotti, che riconvoca per questa 5 
1 sera il «plenum» per continua-
' re, a ritmi serrati, l'esame dei ; 

progetti - da > cui • dovranno 
••• prendere consistenza i linea

menti della Seconda Repub
blica 

Segni: «Il voto popolare sulla legge elettorale è vincolante per tutti» 

I referendari ringraziano Scalfaro 
«Il 18 aprile decidono i cittadini» 

n . ' 

LUCIANA DI MAURO 

liti sul carro dei referendum al-
- l'ultimo minuto. Tant'è che il 
Corel non farà manifestazioni 

; con partiti o associazioni che 
non facciano parte del movi-

: mento refrendario sin dal pri
mo momento, in sostanza solò 
radicali e Pds. . . ,• .'.-;.•••-.-

, 'La campagna referendaria 
' non si fa senza autofinanzia
mento. «I promotori del refe-

HHJ^SUS^t. ^fr ,S?5l > rendum - Spiega Segni - non 
S S ò ^ l ? » ? ^ » n « SSrl " hanno <"ri«o affinariziamento 

che alla scelta degli eiettori l - ^ j f l ^ , ^ " £ ? £ ? 
partiti dovranno rigorosamen- f' «0nt?£h??'?m
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te attenersi». Insomma «il 18 *•ze*- \; obiettivo è quello di ree-
apnle non si va a votare per :i cosgliere un miliardo di lire, 
strani obiettivi ma- per dare - «Noi - sottolinea puntigliosa-
un'indicazione precisa sul do-... 
pò e i referendum nonsifanno •.;. 
per manovrare e interpretare il " ' 
voto dei cittadini». Segni bran ' 

• 1 ROMA. «Il multato referen
dario sarà vincolante e da esso 
lì Parlamento non potrà disco-
starsi per varare la nuova legge 
elettorale»; Mano Segni lancia 
la campagna di autoflnanzia- . 
mento per i referendum eletto
rali e sintetizza1 la posta In gio
co il 18 aprile: «O vince il si o è ; 
il caos», li primo ringraziamen
to di Segni va al presidente del
la Repubblica «per aver detto 

disce un si «butta fuori» dalle 
presenze ingombranti. Il movi- ; 
mento refendario non punta 
sulla sommatona dei partiti se

mente Segni - ci finanziamo '• 
solamente con il contributo 
dei cittadini che credono nella 
nostra iniziativa e che vogliono 
aiutarci». Per farlo il Comitato 
per i referendum elettorali 
(Corel) ha scelto uno «stru
mento semplice» in grado di 

evitare confusioni e interferen
ze: un numero telefonico 
4828059 di Roma (prefisso 
06) a disposizione dalle 8 di 
mattina alle 8 di sera, ben ac
cetti contributi finaziari e an
che volontariato. --

La posta in gioco del prossi-
' mo 18 aprile per Segni è «vive
re in questa Repubblica carat-

• terizzata da questo sistema dei 
- partiti oppure in una Repubbli
ca nuova dei cittadini, con una 
' politica diversa che sancisca la 
fine della partitocrazia». Su 

'. questo Segni non ha dubbi e il 
, referendum è lo «strumento 
' per cambiare» che il movimen-
' to è riuscito a dare ai cittadini. 
- A chi gli fa osservare che quasi 
; tutti i partiti storici sono schie-
, rati con lui risponde: «Ringra-
" zio chi si schiera con noi ma, 
; intendiamoci, la fine di questa 
sistema dei partiti è l'inizio di 

'i qualcosa di completamente 
nuovo e anche I partiti dovran-

•:•: no essere diversi». Ma la mag-
' gioranza referendaria non 
c'entra con una futura maggio

ranza di governo, «sono due 
cose diverse - dice Segni- per 

. il momento l'importante è sce-
- gliere il modello di Stato». . 

Il leader referendario non 
••'. entra nelle alchimie del futuro 
. : governo, né sul tipo di riforma 

che verrà. Si sceglie e si decide 
5 sul sistema elettorale del Sena- • 
' to, maggioritario o proporzia-

: naie, della Camera si discuterà 
dopo che cittadini avranno da- ' 

. to la loro indicazione «definiti-
?" va e irripetibile»', s . . ;• , 
• :;- A Bassanini che avevi! ricor-
,' dato a Segni e Barbera che la 
': proposta di una riforma eletto

rale uninominale maggiorita-
'' ria a doppio turno sul modello 
• francese «non è in contraddi-
:: zione con il si al referendum», 
>:' Barbera ha risposto: «Ora si de-
' cide per il Senato, per,la Ca-

•: mera io sono tih sostenitore 
'. dell'uninominale a due turni 
' alla francese da lungo tempo, 
; mentre tanti attuali sostenitori 
' del doppio turno dormivano 
ancora nel sonno proporzio
nalista» Mano Segni 

mmmBmmm®. 

ALBIRTOLIISS 

• 1 ROMA «Ho sostenuto per 
primo nel Pei, nel lontano '87. 
la possibilità di ripensare la 
nostra linea istituzionale e la 
legge elettorale proporzionale 
Dopo quella svolta, sancita da 
un Comitato centrale, avviam
mo contatti con altre forze po
litiche, e con. la De Ricordo 
che insieme a Gianni Ferrara ci 
incontrammo più volte con 
Roberto Ruffilli, che stava ela
borando le proposte di riforma 
dello Scudo Crociato. Ruffilli fu 
ucciso dalle Br poco tempo 
dopo il nostro ultimo incontro 
a casa mia, e le ragioni di quel 
delitto non sono mai state 
chiarite fino in fondo. Resta il 
fatto che l'assassinio avvenne 
proprio nel momento in cui 
poteva concretamente nascere 
un sistema elettorale che favo
risse effettivamente l'alternati
va» Aldo Tortorella parte da 
lontano per insistere sul fatto 
che il suo «no» nel referendum 
elettorale è per una «giusta ri
forma». E per respìngere come 
•falso grossolano», l'accomu
nare tutti i «no» in un unico 
fronte conservatore. : «Anche 
tra i "si" - aggiunge - ci sono 
conservatori e peggio. E ì com
pagni che firmarono i referen
dum specificarono che i quesi
ti non erano condivisibili». -r 

Questa posizione e Hata giu
dicata oscura e caviliosa. 
Eugenio Scalfari ha «cona

to UPd*, e in particolare l'a
rea dei comunlstì democra
tici, di tplngere perchè alla 
Une ai approvi un «papoc-

- chlo». Come quello - dice -
elaborato dalla Bicamerale. 

Neanche a me piace il sistema 
a turno unico e doppio voto 
ipotizzato alla Bicamerale. Ma 
Scalfari, confermando i miei ti
mori, considera solo Ipotetica 
l'adozione di una legge a due 
turni una volta che vincesse il 
«si». Egli considera che quel «sl> 
di per sé. mandi a.casa.la «no-
menklatura». Ma questo è ve
ro? La questione è tutta qui. 11 
sistema elettorale che esce dal 
referendum é un maggioritario 
all'inglese' con-piccola corre
zione proporzionale. Ed esso, 
a me pare, non garantisce la 
alternanza e la governabilità, è 
rischioso per l'unità del paese, 
colpisce le minoranze oltre 
ogni misura, non agevola l'uni
tà a sinistra, può favorire pro-
pno la De oltre che le Leghe. 
Sbaglio? Sbagliano i compagni 
della maggioranza che hanno 
le mie stesse preoccupazioni 
pur votando «si»? Scalfari non 
risponde. - Egli addossa alla 
proporzionale tutte le colpe, e 
dunque ogni cosa è meglio. La 
proporzionale, anche per me, 
è da superare, ma l'alternanza 
avrebbe-potuto esserci anche 
con la proporzionale senza la 
«conventio ad excludendum» 

eretta contro il Pei anche mol
to dopo che il partito di Berlin
guer aveva mutato la propria 

,: collocazione intemazionale 
• cosa che risale al '74. Uomini 

come Ugo La Malfa e Aldo Mo
ro-che ci ha rimesso la vita-

' si batterono contro quella di-
;-: scriminazione. E lo fece anche 

il direttore della Repubblica 
'.'.'. Oggi egli dimentica quella sua 
'•'' posizione. • ... '. ;' .-::.',•,;, 
... ; Questa è storia. Ma come si 

può oggi sostenere, se si 
;' '• vuole la riforma, che blso-
: . : gna dire «no» al cambiamen

to delle norme attuali? Se 
' ' vince il «no»-si dice-non si 

<;'.'. fari più nulla.,. »;>?&•.;«.•;:; 
': Mi sono pronunciato chiara-
;' mente per una legge a due tur

ni con correzione proporzìo-
' naie. Garantirebbe molto di 
• più l'alternanza e la stabilità di 
: governo. E spingerebbe di più 
• alle aggregazioni, cosa che le-
." gittimamente deve preoccupa-
• re una sinistra oggi divisa in 

ben sette partiti. Ce una con-
; vergenza, su questo, con i 
' compagni della maggioranza 
-; Ma questa sarebbe una legge 
:')'; molto diversa da quella che il 
•: quesito referendario produce 
s- meccanicamente, e una consi-
<l stente affermazione del «no» 
. può - facilitarne l'attuazione 
•; Quanto all'ipotetica vittoria del ' 
.', «no» io sto alla realtà del nostro 

., paese. 1 sondaggi danno il «no» 
', al 13 per cento. Tutti i princi

pali partiti sono per il «si», tutti i 

media più importanti lo so
stengono. Ma anche se - per 
amore di astrazione - vincesse 
il «no», insisto: il processo rifor
matore, la battaglia democrati
ca per il mutamento, potreb
bero limpidamente continua- : 
re ••• •"-.•-'<.,- '••;;-/;'.-:;i..^: *•••;.-} 

Mario Segni dice: se non vin
ce il «si», rischiamo 11 caos... 

Anche il 18 aprile del 1948 la 
De invocò I voti contro il caos 
ed ebbe la maggioranza asso
luta Ed eccoci qua. Vorrei n-
cordare che non è vero che 
qualsiasi riforma sia un bene 
Vi è anche il pericolo di cadere 
dalla padella nella brace. :,.', -

Nel Pds D'Atena e altri espo
nenti favorevoli al «si» affer
mano che solo stando con 
forza e decisione. nello 
schieramento di chi vuol 
cambiare si potranno me
glio affermare le ragioni di 
una riforma equilibrata. E 
ricordano che la sentenza 
della Corte che ha ammesso 
I referendum ne salvaguar
da la funzione <U Indirizzo. 

Apprezzo e rispetto l'intenzio
ne con cui la maggioranza del 
partito invita a votare per il «si», 
in distinzione da Segni se non 
ho capito male. Sono contra
rissimo a uno scontro nella si
nistra e particolarmente tra 
noi Ma tuttavia resto della mia 
opinione. Non credo che la 
sentenza della Corte costitu
zionale lasci margini cosi am
pi Non solo Mano Segni, ma 

nBfirin i rr i „ _ «Sono per il doppio turno ma se stravince il si... » 
«Già nell'87 ero per la riforma elettorale, ne discussi con Ruffilli, poi ucciso dalle Br» 

Tortorella: «Vi spiego il mio no» 
anche il compagno Barbera di
cono con nettezza che questa 

; volta non si esercita uno «sti- / 
: molo», ma si assume una deci
sione su quel determinato si- ' 

; stema. Una «legge sotto detta
tura» per il Senato e per la Ca
mera, aggiunge La Slampa ' 

\ Non dico che la prospettiva in
dicata da D'Alema sia assolu-

. tamente impossibile. Dico che ' 
è altamente improbabile, so
prattutto se stravince il si. 

Se vince il «no», per due anni 
non si potranno modificare 
le norme che sono state og
getto della consultazione 
Kpolare. Questo favorireb- :. 

il «partito dei conservato-
ri», non credi? . :.., „-;»,,• 

La norma riguarda esclusiva
mente quei passaggi della leg- • 
se sottoposti all'abrogazione. , 
Questo non impedirebbe la ri- ' 
forma se ci fosse la volontà pò-
hticae la forza per approvarla. ,. 

Se la questione è la fona • 
dello schieramento riforma- • 
tore perchè attaccarsi tanto .' 
alla meccanica del quesito 
referendario? 0 Parlamento ; ' 
non sta approvando una leg-.' 
gè sull'elezione dei sindaci •: 
assai diversa dal quesito per 
icomuni? ;•.,. -:,,-•;..•-. 

Questo accade, non a caso, ;.' 
prima del referendum, e acca-. • 
de proprio perchè forze politi- • 
che che pesano, a cominciare ;.•• 
dalla De, hanno ben visto che f 
quel quesito avrebbe disegna- r 
to una legge inaccettabile an-

Corsa contro il tempo per il sì della Camera sugli articoli modificati 

Sindaci, il Senato vara la legge 
e (torio turno 

• i l . ' » i R ' . i / ! OI!'.;l; i l ' ' . ' •' 

NEDOCANETTI 

• a ROMA La parola passa al
la Camera. Già oggi la com
missione Affari costituzionali 
di Montecitorio potrà iniziare 
l'esame delle modifiche che il 
Senato ha apportato al testo 
del disegno di legge sull'ele
zione diretta del sindaco che 
la Camera aveva approvato lo 
scorso 28 gennaio. A maggio
ranza (188 voti a favore: De, 
Pds, Psi, Psdi; 57 contrari: Lega, 
Pri, Pli, Rifondazione,, Rete, 
Msi, varie leghe minori; 10 
astenuti: Verdi, sudtirolesi e, a 
titolo personale, il pidiessino 
Michelangelo Russo), l'assem
blea di Palazzo Madama ha li
cenziato ieri il nuovo testo che, 
oltre all'elezione diretta del 
primo cittadino e del presiden
te della provincia, prevede il si
stema maggioritario per tutti i 
comuni sino a 20mila abitanti 
ed un sistema misto (60% alla 
lista vincitrice; 40% diviso pro

porzionalmente tra le altre li-
•: ste), per quelli superiori e per 
•;, le amministrazioni provinciali. • 

. - La Camera non dovrà ridi-
••} scutere tutto il disegno di leg-
.'' gè, ma soltanto le parti moditi-
. cale: cioè la maggioritaria nei 
" comuni sino 20mi)a abitanti 
:.: anziché a 1 Ornila; l'eliminazio-
; ne della possibilità di un terzo 
' candidato nel ballottaggio; il 

dimezzamento delle firme per 
' l a presentazione delle candi-
'> datute; la riserva di almeno un 
- terzo nelle liste a ciascun ses-
';' so; la fissazione della data del-
,;'.; le elezioni non oltre il 55 gior-
5 no precedente quello delle vo-
;.-,' fazioni. Se l'altro ramo del Par-
:.> lamento >, accoglierà • queste 

modifiche, senza alcun carn
ai biamento, come ha auspicato 
• il ministro Nicola Mancino, alla 
:: fine della settimana o agli inizi 
.' della prossima, la proposta di-
' venterà legge. Di conseguenza 

che per loro In questo caso il 
quesito referendano è stato ra
dicalmente mutato con l'intro
duzione della elezione diretta 
del sindaco, scissa dalla ele
zione della maggioranza: e ciò 
in polemica con il Pds. Invece 
proprio Segni, ma anche la De, 
hanno richiamato il quesito 
per il Senato come un pnnci-
pio per opporsi alle soluzioni 
come quella del doppio turno 
Qui vedo la trappola. Mi augu
ro di aver torto, ma debbo con
statare che finora ho avuto ra
gione: il referendum non è ser
vito a 'are leggi elettorali per 

• Senato e Camera. E ora Segni 
. dice: il principio della unino
minale a turno unico sia deci
so dal popolo. , «!'̂ :-y -

: Avanzi una critica al modo 
< in cui 11 Pds ha operato nella 
;. Bicamerale? ?;....» 
Ho fatto notare che siamo airi-
vati ad accettare l'uninominale 
a fumo unico con doppio voto 

pur di concludere- e non si è 
concluso nulla. Lasciami ricor-

'; dare che io avevo sin dall'ini-
< zio della legislatura consigliato 
». una via diversa. Era impensa-
i bile che in soli 7 mesi - tanti ci : 
• separavano dal referendum -
si riformasse la Costituzione e : 
si facesse la legge elettorale 
nella Bicamerale. Sarebbe sta- ! 
to meglio affidare la materia • 
elettorale alla normale via par- : 
lamentare, come è stato fatto • 
per i comuni, j...-,. j* . . »,5;;-MJ- •:;•• 

Se c'è una riserva sul quesi
to, perchè non scegliere l'a- ' 
stensione, come ha suggeri
to Luisa Boccia, e non con- • 
fondersi cosi con I «conser-
vatorhdelno? 3..„^-.,-,.»..v^v 

Capisco e rispetto le ragioni di 
principio di questa scelta, rife- -
nta al fatto che lo strumento : 
referendario non è congruo al- ; 
la materia elettorale. La batta-

' glia sulla preferenza unica eb- : 
be valore simbolico, oggi c'è 

tutti i comuni e le province (tra 
cui Milano e Torino), chiamati 
al voto nella tornata di giugno 

. voteranno con il nuovo siste
ma. In caso contrario, paventa 

< il titolare del Viminale, potreb-
• be rendersi necessario unoslit-
. tamento del voto a ottobre. «Il 
; che - ha aggiunto - non è nel

l'interesse delle forze politi
che». ..-:-' .' • .,""•-; 

Per quanto riguarda il refe-
1 rendum del 18 aprile in mate-
ì ria che chiede la maggioritaria 
\ in tutti i comuni, indipendente-
- mente dal numero degli abi

tanti, secondo Mancino, con 
f l'approvazione - rapida ; della 

Camera, potrebbe essere evita
to. Della stessa opinione, il ca-

, pogruppo de, Antonio Cava 
che nell'annunciare il voto fa-

* vorevole dello Scudo crociato, 
ha stigamatizzato l'ostruzioni-

' smo di Rifondazione e del Msi 
\ (1300 emendamenti), che ha 
. impedito,. ha detto, ulteriori 
' miglioramenti al testo (la De 

Aldo 
Tortorella 

un quesito assai «manipolato-
rio». Ma ritengo più giusto 
esprimersi per una delle opzio
ni in campo, poiché temo 
troppo le conseguenze con
crete di un plebiscito per quel 
«si». • .;•••.. %•••'•;.._:'.,-; . -.,' 

1 comunisti democratici for
meranno comitati per il «no» 
insieme alle altre forze detta 
sinistra che danno questa in
dicazione? ., , , 

' avrebbe voluto la maggiorita
ria a 30mila abitanti, la doppia 

" scheda e il sindaco collegato 
. ad una sola lista e non anche a 

più liste come prevede l'artico- ' 
*. lato del Senato). Il Pds, che al- : 
• la Camera si era astenuto, ha ; 
'•.'•. votato a favore, ha detto Cesa- • 
' re Salvi, peri notevoli migliora- '-. 
" menti che al testo sono stati in- ' 
, trodotti, grazie anche all'inizia- • 
' tiva della Quercia. «Una buo-; 

•; na, importante legge-l'ha giu-
,; dicala - che può contribuire a 
•'; far uscire il nostro Paese dalla • 
, crisi di democrazia». La «prima 
v," riforma elettorale» l'ha giudica-
s ta il socialista Roberto Scheda. ? 
!" Il presidente Giovanni Spadoli-
- ni ha concluso il dibattito rile-
"'. vando, tra le proteste di Lega e 
».; Rifondazione, che si catta di 
l una riforma sostanzialmente 
'. costituzionale che dimostra 
': come le Camere siano in gra- • 
•'. do di affrontare con incisività e : 
'l sollecitudine le riforme invoca-
•••'• te dalla pubblica opinione». ;:•;•:: 

Io penso che sarebbe utile for
mare comitati che propongo
no il «no per una giusta rifor
ma», distinguendosi da quanti 
dicono «no» per una conserva- " 
zione di quel che c'è. Ciò favo
rirà la discussione tra il «sì» e il 
«no», all'interno del «si» e all'in
terno del «no». Se avessimo i. 
contribuito anche in piccola. 
parte ad una maggiore consa
pevolezza, sarebbe già •• un : 
grande evento. .... ,-/. •.*•; 
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